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JAOUAD GHARIB, marocchino, s’è ricon-

fermato campione del mondo di maratona in

2h10’10’’. Nessuna ombra sul suo successo,

semmai il belletto d’aver costretto il campio-

ne olimpico della spe-

cialità, il pedone trico-

lore Stefano Baldini,

alla resa. Resa procu-

rata da un doloroso crampo ai mu-
scoli posteriori della coscia destra
ma anche, e soprattutto, in virtù del
ritmo forsennato, imposto da Gha-
rib, all’avversario italiano, l’unico
ad aver risposto al suo demarrage.
L’azione risolutiva era avvenuto al
28˚ chilometro, in un tratto di salita.
Attaccare in salita è la caratteristica
dei fuoriclasse: così vinse Gharib
due anni or sono a Parigi; così fece
Baldini nella trionfale corsa di Ate-
ne; e così è accaduto ieri. Vi sono
momenti, nello sport, in cui il tifo
deve dare spazio all’ammirazione:
e ammirevole, difatti, era stata quel-

l’azione. Ammirevole, seppur un
poco sconsiderata, anche la rispo-
sta di Baldini. «A giudicare col sen-
no di poi, ho sbagliato» avrebbe ri-
conosciuto, molto più tardi, l’olim-
pionico. D’obbligo, allora, doman-
dargli: quanto ha giocato, a quel
punto della gara, l’orgoglio del
campione olimpico indisponibile a
farsi sfilare dal campione del mon-
do?
«Ha giocato, ha giocato. Per questo

ho commesso l’errore» sorrideva,
un poco triste, Stefano Baldini.
Il peccato d’orgoglio di Baldini,
non pronto a reggere un ritmo tanto
veloce su un percorso assai faticoso
- tutto su e giù, mai quieta pianura -
era evidente: lo strappo da 2’50’’ al
chilometro, per di più in salita
(equivalente a un 2’40’’ sul piano),
poteva esser affrontato soltanto da
corridore al meglio delle proprie
condizioni. E per molte ragioni,
quello era lo stato di Jaouad Gharib,
non di Baldini.
Nessun dubbio, invece, che se pru-
denza e pazienza avessero illumina-
to l’italiano una medaglia - argento
o bronzo - poteva esser agguantata.
«Ma la vita è fatta di errori, anche la
vita di tipi esperti come son io in
maratona» sospirava Baldini, a frit-
tata conclusa e crampi ormai ac-
quietati.
Ecco, i crampi: son grumi di fatica
che irrompono nella circolazione
muscolare, fracassando il delicato
flusso d’ossigeno e glucosio, l’equi-
librio tra lo sforzo e il recupero.
Quando non c’è sufficiente recupe-
ro, ci s’avvelena: può avvenire per
ogni dove, dalla testa ai quarti me-
no nobili del nostro corpo. E l’uni-
co modo per ristabilire l’originale
equilibrio è il riposo, che Baldini si
prendeva dopo 1h38’ di corsa, tra il

34˚ e 35˚ chilometro.
«Ritirarsi non è mio costume, spe-
cie con la maglia azzurra. Cosi, pri-
ma di abbandonare, ho domandato:
serve che mi sveni per la squadra?

La risposta è stata: no» si scusava
Baldini.
Davvero, non serviva. La squadra
italiana di maratona, che concorre-
va alla Coppa del Mondo, era difat-
ti messa malissimo. Bisogna risali-
re di decenni per trovare un simile
patatrac: due soli arrivati al traguar-
do - Andriani 17˚ e Pertile 35˚ - a
ritmi turistici. Due altri, oltre a Bal-
dini, ritirati: De Cecco e Bourifa,
mai esistiti prima dello stop.
I dispersi maratoneti d’Italia, ieri,
facevano la figura opposta dei ma-
ratoneti d’Israele. La storia di Haile
Satayin, 21˚ in 2h17’26 a 50 anni;

Wodage Zvadya, 37˚ in 2h21’57’’
a 40 e Asaf Bimro, 47˚ in 2h23’58
forse a 45, è quella della dispersa
tribù d’Israele di cui si rumoreggia.
La tribù, che ricercatori hanno rin-

tracciato in Etiopia e riportato al-
l’antica casa, ha pelle e magra sec-
chezza etiope, nonché il talento dei
pedoni di quella terra. Per la prima,
volta, difatti, Israele ha raccattato
un ottavo posto, nella Coppa del
Mondo vinta dal Giappone davanti,
addirittura, a Kenia ed Etiopia.
Il disastro italiano, ieri, è stato com-
pletato dalla modesta prova della
4x400 uomini (eliminata), mentre
il solito acuto è arrivato dagli USA.
Da Dwight Phillips che, con m.
8,60, ha dominato il salto il lungo,
che già aveva vinto a Parigi 2003 e
Atene 2004.

Calcio
Bassolino scrivea Carraro:
«Chiediamogiustiziaper ilNapoli»

«Caro presidente Carraro, il calcio può vivere
solo con regole accettate e condivise. Non
chiediamo vantaggi, chiediamo giustizia. Le
chiedo di esercitare i poteri che il diritto sporti-
vo vi attribuisce». Lo scrive il presidente della
Regione Campania in una lettera al presidente
dellaFigc.

Calcio/2
Bonazzoli alla Samp
RolandoBianchi alla Reggina

Doppio colpo per la Sampdoria, che ha preso
in prestito dalla Reggina, con diritto di riscatto,
il 26enne attaccante Emiliano Bonazzoli e il
27enne difensore Marco Zamboni. La Reggina
ha acquistato a titolo definitivo l'attaccante na-
zionaleunder 21Rolando Bianchidall’Atalanta.

Calcio/3
In GermaniaBayern a forza 5
Inghilterra,bene ilManchester

Seconda giornata in Bundesliga, il Bayern Mo-
naco passa 5-2 a Leverkusen. Ora è in testa a
punteggio pieno con Amburgo e Schalke. In In-
ghilterra prima giornata: Everton-Manchester
Utd0-2; Middleborough-Liverpool0-0.

Ciclismo
ASan Sebastian vince Zaballa
EddyMazzoleni finisce terzo

nella 25ª edizione della “Clasica” di San Seba-
stian si è imposto in solitaria Costantino Zabal-
la.A regolare il gruppettoper il secondo posto il
compagno di squadra Joaquin Rodriguez, che
in volata ha preceduto Eddy Mazzoleni e Stefa-
noGarzelli.

Tennis
LosAngeles, Schiavone in semifinale
Ora la belgaClijsters

Francesca Schiavone si è qualificata alle semi-
finali del torneo Wta di Los Angeles (cemento).
La tennista milanese ha battuto per la prima vol-
ta in carriera la spagnola Conchita Martinez
con il punteggio di 7-5 6-4 e in semifinale af-
fronterà la belga KimClijsters.

Rugby
Tri-Nations, impresadegli AllBlacks
Vincono in Australia 30-13

La Nuova Zelanda passa sul campo dell'Au-
stralia per 30-13 nel torneo Tri-Nations. A Syd-
ney mete All Blacks di Weepu, McCaw e Roko-
coko e 13 punti realizzati da Carter. La Nuova
Zelanda ottiene così il primo successo e inse-
gue il Sud Africa, a punteggio pieno dopo 2 in-
contri. L'Australia, dopodue sconfitte,ospiterà
gliSpringboks tra unasettimana.

Ad Agostino Braca. I tuoi com-
pagni dell’associazione espri-
mono cordoglio per la scom-
parsa di tua
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Con infinito affetto e rimpianto.

I tuoi familiari.

Crespellano (Bo), 14 agosto 2005

■ di Massimo Franchi

Il marocchino Jaouad Gharib, vincitore della maratona e, a destra, l’azzurro Stefano Baldini durante la gara di ieri

Lontani gli altri
Andriani arriva
diciassettesimo
Pertile solo
trentacinquesimo

Modesta anche
la prova
della staffetta
Qui l’acuto è arrivato
ancora dagli Usa

«Ritirarmi non è
mio costume. Ho
chiesto se svenarmi
serviva al gruppo
“No” mi hanno detto»

SALUTA TUTTI e si mette

avanti con il lavoro Gianmar-

co Pozzecco. Se ne andrà a

Mosca e intanto trascina

con 19 punti l’Italia di Recal-

cati a battere la Turchia

78-66 per vincere a Bormio il tro-
feo “Diego Gianatti” ad un mese
dagli Europei di Belgrado. Richia-
mato dai dollari del Khimky,
squadra emergente della capitale
che lo ha firmato per un anno, il
Poz è l’ultimo della colonia di az-
zurri che ha fatto le valigie. Basile
e Marconato hanno già indossato
la “camiseta” blaugrana del Barca
mentre lo stesso Recalcati nella
sua Montepaschi Siena non avrà
quasi più italiani. Storie diverse,
ma unica morale: il campionato
perde tanti protagonisti (”acqui-
stando” il solo Bodiroga a Roma).

L’azzurro però tira ancora se è ve-
ro che la Nazionale ha sempre il
marchio di fabbrica di una difesa
da manuale. A farne le spese ieri
la Turchia guidata dall’ex
Tanjevic che iniziò il ciclo vincen-
te azzurro con l’Europeo in Fran-
cia nel ‘99 e che con il Poz non ha
mai avuto un buon rapporto. Ieri
Boscia si è fatto espellere da un
terna arbitrale fin troppo casalin-
ga già nel secondo quarto. «Ho
iniziato abbastanza concentrato
perché di là c’era l’uomo col siga-
ro. Poi l’hanno espulso e mi han-
no tagliato le gambe. Per fortuna
che in parterre ho intravisto Repe-
sa (coach Fortitudo, Ndr) e ho ri-
trovato la concentrazione», scher-
za ma non troppo Pozzecco. Solo
con Charlie Recalcati infatti “la
mosca atomica” non ha (quasi)
mai avuto problemi. Per il resto
gli allenatori non sono mai riusciti
a “capire” (meglio, sopportare) la
sua lucida follia. La calma di Re-

calcati ci riesce, come dimostra
l’argento di Atene con il Poz gran-
de protagonista. «Gianmarco è
molto motivato - spiega Recalcati
- avere certezza del suo futuro lo
ha reso più tranquillo. A lui per
forza di cose chiedo un apporto di-
verso rispetto agli altri play, il
cambio di marcia che solo lui può
dare».
Al primo impegno serio la squa-
dra ha dimostrato di essere già
quadrata con tanti giocatori che
vogliono trovare un posto nei 12
che difenderanno l’insperato
bronzo di Svezia 2003. Rispetto
ad Atene non ci sono Radulovic e
Garri, con Dante Calabria e Stefa-
no Mancinelli in pole position per
prendere il loro posto. In mostra
però si stanno mettendo anche
Marco Mordente (che è arrivato a
Treviso al posto di Bulleri) e pure
Marco Carraretto, che ha anticipa-
to tutti ed è in Spagna da anni.
«Lavoriamo da due settimane e ad
ogni partita c’è qualche nuovo
che si mette in mostra. Questo è

importante perché la concorrenza
fa sempre bene e io non mi sono
ancora messo il problema di chi
convocare e chi no». Lo farà dopo
i tornei di Porto San Giorgio e Ri-
mini dove l’Italia ritroverà la Tur-
chia di Tanjevic. Una squadra che
Boscia ha già reso quadrata in di-
fesa con l’Nba Turkoglu a tirare la
carretta.
Dopo le facili scorribande contro
Bulgaria e Georgia la partita è sta-
ta vera fin dalla palla a due. Dopo
l’espulsione di Tanjevic (con il
massimo vantaggio italiano sul
35-23) la Turchia ha reagito con
rabbia riportandosi sotto fino a po-
chi minuti dalla fine. Il rientro del
Poz ha scavato il break decisivo
con l’aiuto di un buon Marconato
(11), Calabria (10) e Galanda (8).
Tornando a Pozzecco, a Mosca
l’unico altro italiano in città sarà
Ettore Messina, che allenerà la co-
razzata Cska Mosca. «Sarà un der-
by - chiude il Poz - ma prima devo
imparare il cirillico per spiegare
ai compagni gli schemi per me».

LO SPORT

Fallisce anche Baldini
Disfatta completa
per l’atletica italiana
Stefano colto da crampi al 35˚ km si ritira
Azzurri eliminati anche dalla 4x400

BASKET A un mese dagli Europei superata la Turchia grazie al play che giocherà a Mosca

Il «russo» Pozzecco lancia l’Italia

2005
12mesi{7 gg / Italia 296 euro6 gg / Italia 254 euro7 gg / estero 574 euroInternet 132 euro

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n 48407035 intestato a Nuova IniziativaEditoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 - Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario n 22096 della BNL, Ag.Roma-Corso ABI 1005 - CAB 03240 - CIN U  (dallÕestero Cod. Swilt:BNLNTRR)
Carta di credito Visa o Mastercard(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it)
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per
coupon, per consegna a domicilio per posta o per internet.

Per informazioni sugli abbonamenti:
Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14
abbonamenti@unita.it.

6mesi{7 gg / Italia 153 euro7 gg / estero 344 euro6 gg / Italia 131 euroInternet   66 euro

promozione{  1 mese 15 euro3 mesi 40 eurovalida fino al
30 settembre 2005

Internet

■ di Giorgio Reineri / Helsinki
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